
“DOMANI”:  il  futuro  è
possibile
di Elisa Pedini – Dal 6 ottobre nelle sale cinematografiche
italiane, “DOMANI”, l’importante film sul nostro futuro, per
la regia dello scrittore francese Cyril Dion e dell’attrice e
regista Mélanie Laurent. Pellicola intelligente, coinvolgente,
comprensibile, incisiva. “Domani” va visto, assolutamente. Ci
chiama  in  ballo  tutti  e  ci  mostra  in  modo,  a  dir  poco,
inequivocabile, che tutti noi, ma proprio tutti, possiamo e
dobbiamo, fare qualcosa. Il nostro pianeta è la nostra casa.
Saremmo l’unica specie animale, con pretese di superiorità,
tra l’altro, che si auto-estingue. In tanti anni di carriera,
non mi era mai successo che, alla fine d’una programmazione
per la stampa, la platea esplodesse in un applauso spontaneo e
unanime.  Eppure,  tant’è.  Questa  è  una  pagina  di  critica
cinematografica, dunque, non indulgerò in commenti che esulino
da tale contesto, ma, fedele a me stessa, non vi lesinerò la
verità, per cruda ch’essa sia. Sono lieta d’avere lettori
intelligenti,  che  sapranno  trarre  le  loro  conclusioni  e
andranno a vedersi il film per iniziare, da oggi, a costruire
il “Domani”. Dagli ultimi studi scientifici, la situazione del
nostro pianeta è apparsa inquietante. L’uomo sta giungendo
all’autodistruzione di se stesso. Quello che ha preoccupato
maggiormente gli studiosi e che ha spinto i registi a dar vita
a questo incredibile prodotto cinematografico, è la totale
indifferenza della gente. Se, fino a ieri, la scusa era quella
di dire che mancava l’informazione, bene, oggi, ve la stiamo
dando: i miei colleghi ed io, in prima persona e i registi per
mezzo di questo film. Vi avviso subito che non è un film per
ambientalisti,  ma  per  “cittadini”,  che  è  molto  diverso.
“Domani”  è  una  pellicola  intelligente,  che  ci  obbliga  a
prenderci le nostre responsabilità sulle spalle, senza alibi e
con coraggio. I cambiamenti che stanno avvenendo alla nostra
terra sono rapidi e preoccupanti. Il messaggio di “Domani” è
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chiaro: se non agiamo subito, tra un paio di decenni, ci
ritroveremo come i dinosauri. Mi piace far riflettere sul
fatto che, mentre i dinosauri si sono estinti per mutazioni
naturali  e  climatiche  del  tutto  indipendenti  dalla  loro
volontà,  noi,  ce  la  saremo  andata  a  cercare.  La  crescita
demografica  ha  fatto  triplicare  la  popolazione.  Siamo  in
troppi. Il nostro pianeta è stato sfruttato eccessivamente e
le risorse naturali sono finite. Mi dispiace informarvi che
non è uno di quei film catastrofici da botteghino, è la realtà
dei  fatti.  Mi  dispiace,  anche,  dirvi  che  gli  alieni  non
c’entrano  niente  e  che  sterminarsi  tra  di  noi,  non  è  la
soluzione.  “Domani”  analizza  tutti  i  settori  della  nostra
vita:  agricoltura,  energia,  economia,  politica,  o  meglio,
democrazia e istruzione. Dopo aver presentato la situazione
attuale del nostro pianeta, il film ci propone, con lucidità e
obiettività, le soluzioni, che ci sono e che sono già state
adottate.  Basta  ascoltare  e  applicare.  Personalmente,  l’ho
fatto, nel mio piccolo, il giorno dopo aver visto il film. Vi
porterò solo alcuni esempi tratti dal film, ma le frasi le
riporterò fedelmente. Cominciamo, per esempio, riflettendo su
quanto possiamo fare in campo “agricolo”. Ammetto che ignoravo
che  il  70%  del  cibo  fresco  ci  provenisse  dai  piccoli
agricoltori, perché, in realtà, l’agricoltura industriale non
è assolutamente in grado di rispondere ai fabbisogni poiché
depaupera il suolo e dunque, le colture non possono essere
variegate. A Detroit, hanno dato una svolta. I cittadini,
piuttosto  che  andarsene  e  abbandonare  la  città,  si  sono
rimboccati  le  maniche,  dando  così  vita  all’«agricoltura
urbana». Hanno cominciato a coltivare le aree abbandonate, i
giardini tra le case, le aiuole. I terreni incolti sono stati
dati in gestione alla popolazione, che, con amore e dedizione,
se li coltiva. «Bisogna cominciare da dove si è: dalle proprie
case, dalle proprie strade. Solo così si può cambiare.», ci
dice una signora. Oggi, hanno tutti i cibi freschi in tavola,
a disposizione gratuitamente di tutti e a km0. Certo, «ci
vuole una gran forza di volontà, non è un lavoro facile, è
duro, ci si sporca e va conciliato con la vita di tutti i



giorni.»,  afferma  un  ragazzo.  Magnifico,  ho  pensato,
basterebbe un po’ di senso civico in più e si potrebbe fare
anche qua. Posso dirvi che io ho un piccolo balconcino, fino a
ieri  del  tutto  inutile,  che  è  diventato  la  sede  del  mio
piccolo “orto urbano”, perché nel film spiegano i principi e
danno le fonti per approfondire. Parliamo, ora, di energia. Il
cambiamento  climatico  dovuto  all’inquinamento,  sta  mutando
radicalmente  il  ciclo  dell’acqua,  con  conseguenze
catastrofiche. «Sole, acqua, vento, geotermia sono tutte fonti
d’energia gratuita e inesauribile» per questo «Bastano piccoli
operatori per gestire, non servono certo colossi. Basta volere
e attivarsi.» Di nuovo, torna il concetto, su cui mi piace
insistere: «volere e attivarsi». L’Islanda ha già centrato
l’obiettivo: indipendente al 100%. Molti altri sono gli esempi
prodotti di chi ce la sta già facendo, o di chi, per esempio,
potrebbe farcela benissimo. V’invito a fare molta attenzione a
ogni singolo intervento. Le riflessioni che solleva il film,
fotogramma  dopo  fotogramma,  sono  innumerevoli  e  davvero
importanti.  Soprattutto,  per  noi,  per  la  nostra  realtà
nazionale. Molto interessanti e istruttivi anche gli aspetti
dell’economia e dell’imprenditoria, che vi lascio scoprire;
mentre,  mi  piace  attirare  la  vostra  attenzione  su  quanto
vedrete  relativamente  al  concetto  di  “democrazia”  e  agli
esempi apportati. Vi cito solo due frasi: «Dobbiamo tutelare
l’unico potere che abbiamo: quello popolare» e «Troppi soldi e
troppo potere sono deleteri e portano alla corruzione». Qui,
una riflessione in nome del popolo sovrano, direi, che sia
piuttosto obbligatoria. V’invito, in particolare, a prestare
attenzione  alla  realtà  islandese.  Concludo,  con  un  altro
aspetto d’estrema d’importanza: l’istruzione. «Non siamo un
paese  ricco,  la  nostra  forza  è  l’istruzione».  Ecco,  è  su
questa frase che vi lascio riflettere e che rinnovo l’invito a
non perdere, assolutamente, questo film. Lasciatevi prendere
da una fotografia decisamente seducente, ridete delle battute,
fatevi  sedurre  dalle  idee,  ma  soprattutto,  riflettete  e
laddove possiate, agite. Mi piace pensare un “Domani” per i
nostri figli, che comincia dal nostro «volere e attivarsi»,



oggi.
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